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ROMA Il maxicondono sugli abusi edili-
zi è molte cose. È l’espressione della
politica ambientale di questo governo,
e quella del suo senso della legalità. È
«un favore alla camorra», come ci ha
detto ieri il presidente di Federparchi,
ma è anche un favore ad alcuni espo-
nenti della mag-
gioranza, al pre-
mier e ad alcuni
suoi amici. È in-
somma un prov-
vedimento perfet-
tamente coerente
con la linea di
questo esecutivo,
quasi che non stu-
pirebbe più, se ci
si sentisse rasse-
gnati. Silvio Ber-
lusconi, Domeni-
co Nania, Enrico La Loggia e Franco
Zeffirelli: l’abuso edilizio fa parte, diret-
tamente o indirettamente, delle storie
di tutte queste star della maggioranza.

Domenico Nania, capogruppo di
An al Senato, nel giugno scorso è stato
rinviato a giudizio per abusivismo edi-
lizio. Un vecchio edificio di Barcellona
Pozzo di Gotto, da lui trasformato nel
2003 in villa con piscina, mancava del-
la concessione edilizia. Nania, dopo
aver negato l’abuso, presentò la richie-
sta di sanatoria, dunque ammettendo
l’illegalità. La Procura lo ha rinviato a
giudizio, insieme a sua moglie, per
aver demolito parti della casa e per
averne ricostruite altre in assenza di
concessione edilizia, ma anche per
aver violato la legge sulle norme antisi-
simiche in mancanza di richiesta del
Genio Civile. L’udienza è fissata per il
17 marzo 2005.

La vicenda di Franco Zeffirelli è
più complicata. L’abuso edilizio riguar-
da una magnifica dimora di 1400 me-
tri quadrati (non a caso l’hanno chia-
mata «Le Tre Ville»), che domina nella
baia di Arienzo, dove l’imperatore Ti-
berio macinava il suo grano provenien-
te da Capri: 21 camere e 300 scalini a
picco sul mare. Ma questa villa, che
non si capisce bene a chi appartiene -
visto che Zeffirelli si definisce affittua-
rio e che la proprietà rimanda a una
società che ci porta al magico gioco
delle scatole cinesi - è abusiva. Almeno
in parte. E a nulla sono valse due sana-
torie corredate da parecchie scartoffie
con le relative richieste di condono. Il
Procuratore della Repubblica incrimi-
nava, relativamente al fascicolo
1214/92, l’amministratore di una socie-
tà, la Ipa (Immobiliare Positano Amal-
fi) insieme al proprietario, per aver ese-

guito opere «consistenti in otto manu-
fatti per complessivi 725 metri cubi...».
Il Procuratore scriveva che queste ope-
re non erano sanabili, che c’era «un
unico disegno criminoso» e che tutte
le opere descritte al «capo A» invadeva-
no «arbitrariamente al fine di occupar-
lo e trarne altrimenti profitto, il suolo
demaniale pubblico per complessivi
1.400 metri quadrati». Alla fine il giudi-

ce assolse da ogni
imputazione il
proprietario, per
il fatto che era un
frequentatore abi-
tuale, come si è
dichiarato lo stes-
so, mentre con-
dannò l’ammini-
stratore della so-
cietà Ipa a 16
giorni di reclusio-
ne. E quest’estate
«Le Tre Ville» è

balzata agli onori della cronaca per
l’improvviso bliz di Legambiente, che
ha raggiunto l’abitazione di (dell’affit-
tuario... ) Zeffirelli a bordo di un gom-
mone, ricevendone, secondo la porta-
voce di Goletta Verde, insulti e minac-
ce (da parte di alcuni degli ospiti del
regista affittuario).

Anche il ministro per gli Affari re-
gionali Enrico La Loggia ha avuto di
che penare. Nel maggio scorso la Guar-
dia forestale ha messo i sigilli nel can-
tiere di Scopello, a due passi dalla riser-
va dello Zingaro, dove il ministro sta-
va facendo costruire la sua villa. A quel
punto la Procura di Trapani ha aperto
un’inchiesta per abusivismo edilizio,
ma il ministro ha detto che si era affida-
to ad uno stimato professionista, e alla
fine ne è uscito assolto.

Dulcis in fundo, la mitica villa del
premier, Villa Certosa, per proteggere
la quale Silvio Berlusconi ha chiesto e
ottenuto, dalla sua fedele maggioran-
za, il voto di fiducia sul maxiemenda-
mento. Secondo le accuse di numerosi
parlamentari dell’opposizione nella re-
sidenza estiva del premier in Costa
Smeralda il tanto decantato anfiteatro
sarebbe stato costruito abusivamente,
prima che venisse concessa l’autorizza-
zione: il via libera del comune di Olbia
è arrivato infatti nel maggio 2004, men-
tre in un libro edito nel novembre
2003 delle foto mostrano chiaramente
che i lavori erano già iniziati. Ma non
basta. Per evitare un’ispezione della
magistratura, il governo ha apposto il
segreto di Stato. Segreto di Stato sul-
l’abuso edilizio: poteva il premier limi-
tarsi, come tutti gli altri, ad un sempli-
ce abuso edilizio? Quando si dice la
classe.

 (ha collaborato Alessio Gervasi)

Berlusconi & co: gli abusi di lorsignori
Dalla Certosa alle ville di Nania, Zeffirelli e degli altri: tutto salvato dai condoni

... il ministro degli Affari regionali
che dei sigilli alla villa dice «ho affidato
tutto al mio progettista»: è il governo delle
libertà di scempio all’ombra dell’impunità

· LA LOGGIA VISTA MARE Nel parco dello Zingaro piloni di cemento a picco sul mare: i lavori
messi sotto sequestro. Il ministro però ha scaricato tutto sul suo progettista, uscendone assolto.

· UN’ORDINANZA PER NANIA La villa è top secret. Intanto i tecnici di Barcellona Pozzo di
Gotto (Me) hanno imposto la demolizione della piscina che non ha «concessione edilizia».

· POSITANO, LA VILLA DI ZEFFIRELLI Il regista (Fi) abita 1400 mq: solo affittuario, dice,
proprietaria è una società. Ma avvicinarsi alla villa è impossibile.

· L’ANFITEATRO DI BERLUSCONI I lavori, contestatissimi, sono di quest’estate: il pre-
mier ha fatto tutto in gran fretta per accogliere Tony Blair in Costa Smeralda

grandi opere

AMBIENTE a pezzi

I Ds di Zola Predosa si stringono
con affetto intorno alla famiglia del
compagno

LUCIANO LIPPARINI
Conserveremo nella nostra memo-
ria la generosità e l’intelligenza che
hanno contraddistinto il suo lavoro
e le sue posizioni.
Zola Predosa (BO), 15 ottobre 2004

Il Sindaco e l’Amministrazione co-
munale di Zola Predosa partecipa-
no con grande commozione al dolo-
re della famiglia Lipparini per il gra-
ve lutto che l’ha colpita con l’im-
provvisa scomparsa di

LUCIANO
e ne ricordano l’impegno di Consi-
gliere comunale unito alle grandi
qualità umane sempre a servizio del-
la collettività.
Zola Predosa (BO), 15 ottobre 2004
O.F. Lelli
Tel. 051/755175 - 051/6760558

Il Segretario, la Segreteria, la Dire-
zione Nazionale e tutto il partito
dei Democratici di Sinistra a venti-
quattro anni dalla sua scomparsa
ricordano con affetto

LUIGI LONGO
Segretario Generale del Pci dal 1964
al 1972. Importante figura dell’anti-
fascismo, prestigioso dirigente poli-
tico della sinistra italiana e interna-
zionale. Con grande intelligenza e
capacità ha saputo coniugare impe-
gno di partito e istituzionale contri-
buendo alla crescita democratica e
civile del nostro Paese.
Roma, 16 ottobre 2004

Non solo il premier: Nania (An) rinviato
a giudizio per una piscina abusiva,

il regista azzurro che fa l’affittuario
di una supervilla abusiva a Positano...

ROMA Dopo il successo della passata
edizione, che ha coinvolto 12.500 vi-
sitatori, oltre 130 relatori, registran-
do il «tutto esaurito» in 24 città, il
Fai-Fondo per l’ambiente italiano,
con la collaborazione di Telecom
Progetto Italia, ripropone domani
17 ottobre l’iniziativa «Dietro le quin-
te della tua città. Misteri, segreti e
curiosità di un monumento che cre-
devi di conoscere». E nella giornata
nazionale di raccolta fondi l’associa-
zione lancia anche un appello al Ca-
po dello Stato affinchè «alzi la voce»
e non firmi la delega ambientale. Un
provvedimento che «incoraggia
l’abusivismo»: il Fai raccoglierà al ri-
guardo le firme dei cittadini.

Non soltanto il resoconto di un
bene storico e artistico della città scel-
ta, la novità di questa seconda edizio-
ne è anche la storia di un persongag-
gio famoso, di un celebre quadro, di
un particolare restauro o le vicende
di una grande azienda particolarmen-
te significativa per la realtà cittadina.
Così Romano Prodi introdurrà la fi-
gura di Monsignor Gherardi, riferi-
mento culturale e politico degli anni
'60 a Bologna; Vincenzo Cerami nel-
la capitale parlerà della «sua» Roma
dal dopoguerra ad oggi; Vittorio

Sgarbi racconterà i fasti di Villa Pli-
niana a Torno, splendida villa del
Cinquecento, costruita a picco sulle
rocce del lago di Como e citata da

Plinio in uno dei suoi volumi della
«Naturalis Historia». E non finisce
qui. Lo scrittore e giornalista Nico
Orengo svelerà a Ventimiglia le im-

prese del conte Serge Voronoff, men-
tre l’industriale Adolfo Guzzini rac-
conterà gli inizi e la storia dell’azien-
da della sua famiglia. A Rimini, il

celebre giornalista Sergio Zavoli ri-
percorrerà i fasti del Grand Hotel.

Da Nord a Sud, quindi, saranno
svelati i «dietro le quinte» di città e

palazzi: la scrittrice Antonia Arslan e
l’architetto Giorgio Nubar Giani-
ghian, offriranno una propria testi-
monianza sulle vicende degli Arme-

ni a Venezia; a Napoli Cesare de Seta
racconterà i retroscena di Palazzo
Ricca, ora sede della Fondazione Ban-
co di Napoli, palazzo storico del
‘400, testimone della vita economica
della città. Non solo. In occasione
del cinquantenario dell’inizio delle
trasmissioni televisive e degli ot-
tant’anni della nascita della RAI a
Torino Piero Angela, insieme a famo-
si giornalisti e personaggi di cultura,
racconterà misteri e curiosità del-
l’emittente televisiva, dalla sua nasci-
ta (EIAR) ai giorni nostri. A Milano,
Philippe Daverio svelerà alcuni parti-
colari curiosi, e forse un po’scabrosi,
della Villa Comunale di via Palestro.
Carlo Lucarelli, infine, già relatore lo
scorso anno dell’incontro svoltosi a
Bologna, interverrà quest’anno a
Reggio Emilia, dove rivelerà i segreti
di Luigi Parmeggiani, il donatore del-
la Galleria omonima al comune di
Reggio Emilia.

Altra innovazione di quest’anno
è la collaborazione del Fai con l’Anci
(Associazione nazionale Comuni ita-
liani), che partecipa all’iniziativa pro-
ponendo un «Dietro le Quinte» di
alcuni piccoli borghi storici, apparte-
nenti al circuito de «I Borghi più bel-
li d’Italia».

Domani il «Dietro le quinte della tua città» con Prodi che racconta Bologna e Cerami la sua Roma. Raccolta fondi per salvare l’Italia e appello a Ciampi contro la delega

Rocche, ville e chiostri: il Fai svela i suoi segreti (contro il condono)

Rifiuti: dall’inceneritore alla diossina
Con la nuova delega li si potrà bruciare senza controllo. Rapporto Iswa: Italia pessima nello smaltimento

Emanuele Perugini

ROMA Non va oltre il cinque il voto dato
all'Italia sulla gestione dei rifiuti. Anzi a vo-
ler essere precisi, il modo con cui nel nostro
paese in genere vengono smaltiti arriva a
meritare un misero 5,6: cioè insufficiente. È
questo il giudizio che gli esperti di oltre 40
paesi che si sono riuniti ieri a Roma per il
congresso dell'International Solid Waste As-
sociation, Iswa, assegnano al nostro paese.

Non è quindi l'ennesima critica di un
gruppo di ambientalisti. Ad essere delusi
stavolta sono gli operatori del settore, quelli
cioè che gestiscono i servizi di raccolta e
smaltimento dei rifiuti in tutto il mondo, in
parole povere gli imprenditori.

Il loro è un voto di merito che ha preso
in considerazione diversi aspetti che riguar-
dano il complesso sistema della gestione dei
rifiuti: dalla produzione totale, alla raccolta

differenziata, dalla percentuale di riciclaggio
a quella di preselezione e compostaggio, dal-
la quantità bruciata negli inceneritori a quel-
la portata direttamente nelle discariche fino
a considerare anche il tipo di tecnologie im-
piegate nelle diverse fasi e, infine, in quale
modo i rifiuti vengono spazzati nelle strade.

Poche dunque le sufficienze piene.
In Italia sappiamo riciclare bene, tanto

che su questo meritiamo un otto, peccato
però che solo il 19% del totale dei rifiuti
prodotta sia avviata a riciclaggio. Buone in-

vece le tecnologie impiegate, sette è il voto
in questa materia, mentre appena sufficien-
te, sei, quello per lo spazzamento delle stra-
de.

Per il resto andiamo male, ma male dav-
vero. Per quanto riguarda i termovalorizza-
tori, le discariche e la produzione complessi-
va il nostro paese merita infatti un bel quat-
tro. Mentre la raccolta differenziata arriva
appena a cinque.

«In Italia - ha spiegato Carlo Noto La
Diega, presidente della sezione italiana dell'

Iswa - produciamo troppi rifiuti, che cresco-
no di più dell'aumento di popolazione. So-
no ancora troppo bassi i risultati sulla quan-
tità di rifiuti raccolti in maniera differenzia-
ta, specie al Centro e al Sud ed è del tutto
insufficiente il contributo della termovalo-
rizzazione mentre si ricorre troppo spesso
alle discariche». «Su queste materie - ha ag-
giunto c'è ancora bisogno di investimenti,
di risorse, energie e del contributo dei citta-
dini se vogliamo arrivare ad una piena suffi-
cienza».

Una sufficienza che però il governo, con
la nuova legge delega sull'ambiente non sem-
bra ambire a raggiungere, dal momento che
proprio sui rifiuti solidi urbani si è aperta
una nuova e spinosa questione, quella cioè
dei termovalorizzatori. «Con la nuova legge
- spiegano Andrea Masullo, responsabile cli-
ma ed energia del WWF - si permette di
bruciare i rifiuti quasi così come sono in
qualsiasi impianto industriale dotato di un
forno in barba alle garanzie di sicurezza per
i cittadini e alle norme europee».

Questo significa che appena la legge sa-
rà pubblicata i rifiuti prima di finire nei
termovalorizzatori e negli inceneritori non
dovranno più essere pretrattati in modo da
diminuire la quantità di sostanze tossiche
prodotte, ma potranno essere bruciati sem-
plicemente passando attraverso una screma-
tura più grossolana. Come veniva fatto pri-
ma del 1993. Inoltre questi rifiuti non tratta-
ti potranno finire non solo negli impianti
costruiti appositamente ma anche nei ce-
mentifici e nelle centrali termoelettriche.
L'importante è che scaldino acqua per pro-
durre energia elettrica. Senza considerare
che la combustione dei rifiuti, se non effet-
tuata secondo determinati parametri, produ-
ce diossina.

«Il rischio - ha concluso Masullo - è che
ci sia una corsa all'incenerimento dei rifiuti,
senza però controllare se gli impianti siano
in gradi di farlo entro margini di sicurezza
per la salute dei cittadini».
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